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Cronaca di Roma

LA SENTENZA

La gara per la biglietteria e i ser-
vizi di assistenza alla visita del
Colosseo dovrà essere nuova-
mente bandita. L’ultima, datata
21 ottobre 2019, non rispetta la
legge. È questa, in estrema sinte-
si, la decisione a cui sono arrivati
ieri i giudici della quinta sezione
delConsiglio di Stato.
I magistrati contestano a Con-

sip, la centrale d’acquisti della
pubblica amministrazione, di
aver accorpato due servizi distin-
ti come la vendita dei ticket e la
valorizzazione del sito archeolo-

gico. Ma c’è di più, perché nel
bando è stato attribuito un pun-
teggiomaggiore alla gestione del-
la commercializzazione dei bi-
glietti rispetto al servizio di valo-
rizzazione del Colosseo. Un lavo-
ro, quest’ultimo, che comprende

i bookshop, le audioguide, le visi-
te guidate, la didattica, l’organiz-
zazione di mostre e iniziative
promozionali.
Insomma una serie di presta-

zioni che, ai fini dell’ottenimento
della concessione, sempre secon-
do i giudici, sarebbero dovute es-
sere valutate con un peso supe-
riore riguardo alla vendita dei tic-
ket. Questo perché l’assistenza al-
le visite - secondo il Consiglio di
Stato - richiede competenze e
professionalità superiori. Ma ec-
co cosa scrivono i giudici del Con-
siglio di Stato «l’amministrazio-
ne può esternalizzare a privati ta-
li servizi, in quanto ciò risulti

strumentale alla valorizzazione
dei siti culturali». E questo «deve
essere il parametro caratteriz-
zante lamiglioreofferta».
Si chiude, perciò, dopo due anni
il contenzioso sui servizimuseali
del Colosseo: i giudici con la deci-
sione di ieri hanno accolto il ri-
corso degli operatori del settore
dell’industria culturale. A ricor-
rere è stata la D’Uva Srl. «Siamo
estremamente soddisfatti della
sentenza del Consiglio di Stato»,
sottolinea Ilaria D’Uva, ammini-
stratore delegato della D’Uva Srl
e delegata alla cultura di Confimi
industria. «Il concetto che la valo-
rizzazione di un sito - spiega la

manager - non possa essere as-
servito alla biglietteria è sacro-
santo. Inoltre è stabilito dalla leg-
ge». Sulla vicenda interviene an-
che la politica. «È l’ennesima
puntata di una telenovela decen-
nale. Con la pandemia vanno tro-
vati nuovi indicatori che permet-
tano una maggiori concorrenza,
fermo restando che l’introito ge-
nerato dal Colosseo deve essere
garantito anche per Roma Capi-
tale, che ne subisce solo i costi».
Così il capogruppo di Fd’I in com-
missione Cultura, deputato Fede-
ricoMollicone.
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L’INCHIESTA

Un «meccanismo criminoso, ben
collaudato, estremamente perico-
loso».Un intero dipartimento del-
laRegioneLaziototalmentepiega-
to «a interessi privati», a causa
«delle condotte illecite della diri-
gente». Con queste parole, pesan-
tissime, il gipdispone idomiciliari
nei confronti di Flaminia Tosini,
direttoreregionaledeldipartimen-
to politiche ambientali e ciclo dei
rifiuti.Stessasorteanchel’impren-
ditore Valter Lozza, che aveva co-
struitounbusinessamoltizerisul-
lagestionedeirifiuti,echeeralega-
toalladonnadaunarelazionerac-
contata dalle intercettazioni e dal-
lericevutediviaggieregalicostosi.
Le accuse sono corruzione e con-
cussione,mentresolo laTosinide-
vedifendersianchedallacontesta-
zionedifalso.L’ultimoaffareanda-
toinporto,secondoipm,riguarda-
valadiscaricadiMonteCarnevale:
grazie all’appoggio della Tosini e
alle presunte pressioni nei con-
fronti dell’amministratore della
ditta proprietaria della cava, Loz-
zaerariuscitoadaggiudicarsi il70
per cento delle quote della società
che deteneva i terreni. La Tosini
avrebbe infatti messo l’ammini-
stratore della Ngr srl, Daniele Pia-
centini, di fronte alla possibilità di
unespropriodell’areadapartedel-
laRegione.Einquestomodo,peril
pm, lui sarebbe stato praticamen-
tecostrettoacedereaLozzi lequo-
te.

Nell’ordinanza il gip scrive che
non «è da escludere che la delibe-
ra»del ComunediRomadel 31 di-
cembre2019, cheautorizzava il si-
todi smaltimento,«siaseguitaalle
suggestive indicazioni della Tosi-
ni».Eadessoètuttodarifare.

LA DELIBERA
La sindaca Virginia Raggi chiede
alpresidentedellaRegione,Nicola
Zingaretti, di ritirare il Piano Re-
gionale dei rifiuti, che di fatto im-
pone a Roma di costruire una di-
scarica da almenomezzomilione
di tonnellate dimateriale. E, pren-
dendo la palla al balzo dopo le po-
lemichedeimesi scorsi, ha già an-
nunciatocheavvierà la revocaper
la realizzazione della discarica di
Monte Carnevale. Sul punto è in-
tervenuto l’assessore regionale al
CiclodeiRifiuti,MassimilianoVa-
leriani: «L’inchiestanonhanullaa
che vedere con il Piano, mentre il
sito di Monte Carnevale è stato
esclusivamente scelto dal Campi-
doglio». La Regione al momento
vuole andare avanti con la confe-
renzadi servizio,machiaramente
tuttoilprocedimentorischiadisal-
tare quando Roma revocherà la
delibera.Aquelpunto,comehari-
cordato Valeriani, il Campidoglio
dovrà indicare un sito, altrimenti
potrebbe scattare il commissaria-
mento.
Perl’accusa, laTosini -cheades-

soèstatasospesa-avrebbelavora-
toperfavorireLozza,amministra-
tore della Ngr Srl e della Mad Srl.
Dalle indagini dei carabinieri del
Noe,coordinatidagliaggiuntiPao-
loIeloeNunziaD’Elia,edalpmRo-
saliaAffinito,emergechei«duein-
dagati intendevanotrasformare la
discarica da sito autorizzato per il
conferimentodi inerti in impianto
per lo smaltimentodei rifiuti deri-
vantidal trattamentodeirifiuti so-
lidi urbani della Capitale». Il pro-
getto complessivo per l’impianto
di smaltimento presentato dalla
Ngr era di una volumetria com-
plessiva di 1,7 milioni di mc, ma
l’imprenditoreavevadecisodi sot-
toporreallaRegionesolounostral-
cio da 75milamc. Il gip sottolinea
chele indaginihanno«svelatocon
sconcerto che il ciclo integrato dei
rifiuti urbani della Regione Lazio
era illecitamentemonitorato è go-
vernatodaTosini»cheavrebbede-
stinato «l’intero reparto, nel quale
si muoveva con straordinaria di-
sinvoltura,agliinteressidiLozza».

I REGALI
Nell’ordinanza si legge che «l’inte-
resse della Tosini non era circo-
scritto alle sole regalie», ma era
«decisamente orientato ad incre-
mentare le tasche del Lozza con il
quale condivideva i profitti». Ma
agliatticisonoancheregali impor-
tanti: viaggi,unbraccialeeunoro-
logiodiCartier,unaborsadiPrada
daquasiduemilaeuro.
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`Ai domiciliari Tosini, dirigente regionale
dell’Ambiente, e l’imprenditore Lozza

Colosseo, gara annullata dai giudici
per la biglietteria e le visite guidate

Il Colosseo,
il monumento
simbolo di Roma
visitato da migliaia
di turisti provenienti
da tutto il mondo

IL RICORSO È STATO
VINTO DALLA D’UVA SRL
«SIAMO SODDISFATTI
PER LA DECISIONE:
LA VALORIZZAZIONE
DEL SITO VIENE PRIMA»

LE CARTE

Montagne di denaro, regali, viaggi.
Sonole intercettazioniaraccontare
la storia di favori, regali e corruzio-
nenascostadietrolagestionedelci-
clo dei rifiuti della Capitale. La sto-
ria che lega la dirigente regionale
Flaminia Tosini e l’imprenditore
Valter Lozza che, grazie alla vici-
nanzaconlafunzionaria,eradiven-
tato praticamente l’ultimo “re” dei
rifiuti di Roma. Mail anonime, lin-
guaggio criptato e accortezze non
hanno impedito agli inquirenti di
captare dialoghi considerati elo-
quenti. Comequando laTosini rac-
conta a un’amica «di essere ricorsa
allo scambio di mail anonime con
Lozza per ovviare a possibili intru-
sioni investigative», scrive il gip. Il
25 gennaio 2020 l’interlocutrice

chiede: «Sicura che non si leggo-
no?». E la dirigente: «Sì, e comun-
que parliamo solo che d’amore».
L’amica non è d’accordo: «Parlate
pure di consigli e di discariche». A
questopunto laTosinidicedi avere
utilizzato un sistema criptato: «So’
anonime, talmente anonime che
nonsisadachivengonoedovevan-
no». L’amica sostiene che la polizia
giudiziaria sia in gradodi ricostrui-
re i passaggi,ma è certa che la diri-

gente non abbia infranto la legge.
LaTosinihaun’opinionedifferente:
«No France’ se lo sapevano già
m’avevanoarrestato!»,dice,aggiun-
gendocheperiodicamentecancella
letracce.

L’ESPROPRIO
Poco prima le due avevano parlato
delle difficoltà nel fare ottenere a
Lozza il controllodellaNgr srl, pro-
prietaria del terreno destinato a di-
scarica della Capitale, il cui socio di
maggioranza era Daniele Piacenti-
ni, che, per la Procura, è vittima di
concussione: la Tosini sarebbe riu-
scita a indurre Piacentini a dismet-
terequotesociali in favorediLozza,
prospettando il rischio di un espro-
prio da parte della Regione. «Tu
gliela puoi espropriare?», chiede
l’amica riferendosi alla discarica. E
laTosini:«Sì,volendosì».

Ma la discarica di Monte Carne-
valenoneral’unicoaffareinballo.Il
25 giugno 2020, in macchina con
Lozza, laTosiniparladellaprocedu-
ra di conferimento delle terre nella

discaricadi Bracciano. Per unerro-
redi calcolo, Lozzadi è aggiudicato
12milametricubiinmeno,«haiper-
so 200mila euro», dice la Tosini,
rammaricata, pensando a un gua-
dagnochesarebbepotutoesserean-
cora più ingente. Lui la conforta:
«Guardiamo a quello che abbia-
mo... quanto è stata straordinaria
tutta st’operazione». I due parlano
poi delle terre di Civitavecchia che
laMad srl aveva conferito nella di-
scarica“commissariata”diBraccia-
no.Lozza riceve indirettaunanoti-
fica sul telefono: «Bonifico Regione
saldo periodo gennaio-marzo,

665mila euro», dice. «I soldi ti sono
arrivati? I soldimiei!». Lui è stupito
dell’importo,raccontadialtri incas-
si recenti: «Dovescappamocontut-
ti sti soldi?Nonmi servono». Lei ri-
sponde: «Qualcosa ci farai». Lui la
corregge: «Qualche cosa ci fare-
mo». Il 24 febbraio 2020 la Tosini è
ancorapiùesplicita:«Cometiposso
aiutà? - chiede - stoveramentesudi
giri, quindi approfittane... non ti
possovedè,nontipossofareniente,
fammi fare qualche cosadi concre-
to... mi servono dieci cestini, ti fac-
cio dieci cestini di vimini». Poi rac-
conta all’imprenditore che se fosse
passata una legge sulla semplifica-
zione avrebbe potuto autorizzargli
qualsiasi cosa: «Ti posso autorizza-
re quello che ti pare... fatti venire in
mentequalchecosa,èbellissima».
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SOTTO LA MINACCIA
DELL’ESPROPRIO
IL MANAGER INDAGATO
AVREBBE OTTENUTO
DALL’AD DELLA CAVA
IL 70% DELLE QUOTE

L’ITER ORA SI FERMA
RAGGI: ZINGARETTI
RITIRI IL PIANO
LA REPLICA DELLA
REGIONE: SCELTA
DEL CAMPIDOGLIO

PER IL CONSIGLIO DI
STATO IL BANDO NON
ERA REGOLARE: SI DEVE
ATTRIBUIRE UN
PUNTEGGIO MAGGIORE
ALLE COMPETENZE

Stop a Monte Carnevale:
2 arresti per la discarica

`Accuse di corruzione e concussione
per individuare il nuovo sito per i rifiuti

Regali, viaggi e contanti
«E ora dove scappiamo?»

NELLE INTERCETTAZIONI
LO SCAMBIO DI FAVORI
TRA LA DIRIGENTE
E L’IMPRENDITORE
«MA USIAMO
MAIL ANONIME»

LA DONNA PENSAVA
DI POTER DEPISTARE
GLI INVESTIGATORI:
«SE SAPESSERO
MI AVREBBERO
GIÀ ARRESTATA»

In alto il nuovo sito
che era stato
individuato
per la realizzazione
della nuova discarica
Qui a fianco cumuli di
rifiuti fuori dai
cassonetti


